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RICERCHE STORICHE 

Dal 1762 a Fidel 
La « Storia di Cuba », di Hugh Thomas, è un libro in
teressante e utile ma è viziato, specie per l'analisi 
della rivoluzione socialista, da una falsa obiettività 

HUGH THOMAS, • Storia di 
Cuba », Einaudi, pp. 1.235, 

Una storia della rivoluzio
ne cubana che sia all'altezza 
dell'interesse che 1 problemi 
della rivoluzione In America 
Latina suscitano nel nostro 
paese, non c'è ancoro. E nem
meno esiste una storia di Cu
ba che per completezza e ap
profondimento renda possibi
le la comprensione del per
chè nell'Isola caraibica sia sta
to rotto, e definitivamente, un 
altro anello della catena im
perialistica e sia sorto il pri
mo Stato socialista d'America. 

Nonastante le sue 1235 pa
gine la Storia di Cuba di 
Hugh Thomas, o meglio se
condo 11 titolo originale Cuba 
o la ricerca della libertà, non 
dà risposta convincente ed 
esauriente né alla prima né 
lilla seconda necessità. E' 
vero d'altra parte che la rivo
luzione di Fidel Castro è an
cora in rapido sviluppo e non 
ha nemmeno due decenni di 
vita, ma è certo che il contri
buto decisivo, quello cioè che 
deve venire prima di tutto 
dagli studiosi cubani è ancora 
Insufficiente e disorganico. 

La tumultuosa vitalità del 
processo rivoluzionarlo cuba
no non a caso mette In par
ticolare difficoltà lo storico In
glese che nella parte finale 
del libro giunge su molti temi 
e. conclusioni e giudizi che 1 
fatti successivi alla stesura 
della pubblicazione C69-'70) 
rendono superati e sbagliati. 
Il libro risente inoltre di al
tri difetti che derivano dalla 
ristrettezza dello schema Ideo
logico dell'autore e dalla sua 
falsa obiettività. Ma, nella si
tuazione attuale delle infor
mazioni su Cuba disponibili in 
Italia per un pubblico non 
specializzato (lasciando da 
parte la questione del prezzo) 
l'opera di Thomas risulta co
munque utile soprattutto con. 
siderando 1 capitoli che pre
cedono la comparsa di Batista 
e di Fidel Castro sulla scena 
del paese. Successivamente 
l'autore fin troppo spesso si 
lascia prendere da un Inge
nuo anticomunismo e accetta 
per buona questa o quella ac
cusa o versione di singoli epi
sodi così come gli è stata rac
contata dagli informatori con
trorivoluzionari a cui si è ri
volto. 

Thomas fa cominciare la 
sua storia con l'occupazione 
dell'Avana da parte degli In
glesi (agosto 1762). Questo 
riandare a due secoli prima 
10 sbarco del Granmd rappre
senta una scelta giusta per 
dare all'opera l'ampiezza e 
la struttura necessarie affin
chè il lettore abbia consape
volezza delle profonde radici 
che stanno alla base di avve
nimenti recenti e recentissimi 
e di scelte, e svolte, troppo 
spesso interpretate con spiri
to fazioso senza prendersi la 
cura di cercare e conoscere 
11 quadro storico che in larga 
misura le ha determinate. 

L'autore dà molta attenzio
ne ai processi produttivi del
lo zucchero nelle diverse epo
che, alle caratteristiche di una 
società schiavista come fu 
quella cubana fino alla fine 
dello scorso secolo, al rappor
to tra negri e bianchi, tra ci
viltà africana e civiltà euro
pea, al loro incontro, ai con
trasti e violenze che ne nac
quero, fenomeni questi che so
no carne e sangue della so
cietà moderna cubana e al 
quali ci si deve costantemen
te riferire volendo capire Cu
ba e i suoi problemi di cre
scita. 

Amplissima e particolarmen
te ben documentata è anche 
la parte relativa alle relazio
ni tra Cuba e gli Stati Uniti. 
A Thomas è estraneo il con
cetto di imperialismo e vi è 
In lui una interpretazione ri
duttiva del fenomeno dei sot
tosviluppo visto in fondo sol
tanto come una questione di 
maggiore o minore povertà 
della popolazione. (Noteremo 
che tale modo di vedere il 
complesso rapporto che esi
ste tra paesi dominati e pae
si dominatori è condivìso an
che da Karol nel suo La guer
riglia al potere, nonostante 
l'appartenenza del due autori 
a opposte sponde politiche). 
Ma, per chiunque legga con 
intelligente attenzione. le pa
gine di Thomas offriranno 
materiale in abbondanza per 
ricostruire il particolarissimo 
rapporto neocoloniale stabili
tosi tra Cuba e gli Stati Uniti. 

. Thomas offre dati, informa
zioni e citazioni alle quali il 

lettore può utilmente ricorre
re facendo uso del propri cri
teri Interpretativi. Ma l'anima 
del liberale inglese, convinto 
della superiorità del suo siste
ma politico, il tono ironico o 
paternallstico con cui si ri
volge al cubani, offusca la 
sua capacità di comprensio
ne dei fenomeni sociali e po
litici. 

Avviene cosi che, pur rico
noscendo, contro le pretese 
di Washington, ai cubani il 
diritto di essere comunisti, 
egli si lasci trascinare in una 
sorta di misurazione al mil
limetro delle dosi di comuni
smo esistenti in questa o quel
la fase della rivoluzione cu
bana e In Fidel o nel Che pri
ma o dopo la conquista del 

potere. In tal modo egli perde 
la possibilità di affrontare e 
risolvere criticamente uno dei 
più caratteristici episodi del 
mondo sottosviluppato, della 
sua ricerca di una identità 
e di una via per affrancarsi 
dalla dipendenza esterna e 
dal capitalismo interno. Ciò 
naturalmente non vuol dire 
che manchino osservazioni 
acute, pagine di piacevole let
tura e sintesi Interpretative 
assai stimolanti come quando 
Thomas sottolinea il destino 
originale di Cuba, ultimo pae-
se dell'America latina a libe
rarsi dalla Spagna e primo a 
sottrarsi al controllo imperla^ 
listico degli Stati Uniti. 

Guido Vicario 

TESTI DI PSICOLOGIA 

La figura 
della madre 
Pubblicati dalla Nuova Italia e da Armando 
una serie di titoli sull'infanzia e l'adolescenza 

L'editore Armando Armando 
ha pubblicato «Assistenza al
l'infanzia e sviluppo affetti
vo » di John Bowlby (pp. 268, 
L 3000) libro che analizza le 
gravi • e spesso irreversibili 
conseguenze sullo sviluppo 
della personalità nel bambino 
che possono essere prodotte 
da una precoce istituzionaliz
zazione o comunque dalla 
mancanza di una stabile figu
ra materna. 

Queste problematiche, or
mai scontate dal punto di vi
sta scientifico, sono purtrop
po ancora attuali per quanto 
riguarda la pratica dell'assi
stenza psichiatrica e sanita
ria in generale. In Italia i 
bambini sono ancora «custo
diti», purtroppo anche assai 

Documenti 

La teoria 
politica , 

di Gramsci 
A. R. BUZZI, e La teoria po
litica di Gramsci », La Nuo
va Italia, pp. 363. L. 3300. 

{Luciano Albanese) • Il pre
gio maggiore del libro di 
Buzzi consiste nella puntuale 
ricostruzione dall'interno del
lo svolgimento del pensiero 
politico gramsciano. L'intento 
di ripercorrere una serie di 
tappe fondamentali del per
corso di Gramsci ci sembra 
senz'altro riuscito. Si tratti 
di Machiavelli, di Marx, di 
Lenin o di Croce, il confron
to, ricostruito direttamente 
sui testi, avviene sempre in 
maniera esauriente. 

Il limite del libro fa tut-
t'uno con 11 suo pregio. Trat
tandosi di una ricostruzione 
dall'interno, tutta una serie 
di questioni — di importanza 
non secondaria — che sono 
state sollevate nel corso de
gli ultimi anni tenendo con
to del'a loro assenza che del
la loro presenza nell'opera 
di Gramsci non vengono af
frontate col dovuto rilievo. 
Valga per tutte la questione 
sollevata da Romeo a pro
posito dell'interpretazione 
gramsciana del Risorgimen
to come rivoluzione agraria 
mancata, alia quale Buzzi 
dedica lo spazio d'una nota. 

Litografie 
sui tribunali 

Una cartella contenente 
due litografie di Giuseppe 
Fiorani sul, tema del disa
gio materiale in cui lebbono 
agire in Italia gli operatori 
del diritto avvocati e ma
gistrati. è l'esordio di una 
nuov a editrice: la e Edizioni 
arte grafica Cama » L'ope
ra. che consta delle lito
grafie « Udienza civile ». 
€ Udienza penale ». per una 

' tiratura di 150 esemplari, è 
posta in vendita attraverso 
una distribuzione particolare. 

male, negli ospedali psichia
trici, negli ospedali, nei col
legi. I parenti ed In partico
lare le madri sono viste co
me un impedimento, un osta
colo. per la rieducazione, il 
reinserimento, la cura dei pro
pri figli. Purtroppo il movi
mento politico, culturale, 
scientifico che si è avuto in 
Italia contro l'istituzionaliz
zazione degli adulti non si è 
verificato contro, se ci è per
messo dirlo, l'ancor più gra
ve, ingiustificata, ascientifica, 
disumana istituzionalizzazio
ne dei bambini. 

Ancora Armando pubblica 
di Annamarie Duhrssen «Psi
coterapia dei bambini e degli 
adolescenti » (pp. 635, L 6500). 
Il libro propone la metodolo
gia di intervento seguita dal
l'autrice nella sua attività psi
coterapeutica condotta nel
l'ambito dell'Istituto per le 
Malattie Psicogene di Berli
no. Dopo avere nella prima 
parte esaminato il contesto 
familiare in cui hanno origi
ne assai frequentemente le 
situazioni patogene condizio
nanti negativamente lo svilup
po psichico del bambino, la 
Duhrssen sottolinea l'impor
tanza che deve essere data 
dallo psicoterapeuta al rap
porto con 1 genitori del pa
ziente che ha In cura. L'at
tività ludica offre inoltre, se
condo l'autrice, le migliori 
modalità di interpretazione e 
di intervento per quanto ri
guarda la psicoterapia infan
tile; per quello che concerne 
invece gli adolescenti, la 
Duhrssen pone in evidenza ed 
esamina le particolarità di un 
trattamento psicoterapeutico 
che deve fondarsi su presup
posti completamente diversi 
da quelli propri della psicote
rapia degli adulti 

La Nuova Italia pubblica 
«Bande Giovanili» di Hans 
Zulliger (pp. 183, L 2500) 
che affronta da un punto di 
vista psicoanalitico il proble
ma della tendenza dei gio
vani ad associarsi e a forma
re « bande » e « comunità ». 

Ancora della Nuova Italia 
abbiamo « Psicologia dello svi
luppo» di C. I. Sandstrom 
(pp. 298. L 3500) e «Lo svi-
luppo delle motivazioni e dei 
valori nel bambino» di L 
Berkowitz (pp. 115. L 1600). 
Il primo libro affronta 11 te
ma dell'accrescimento fisico, 
sia nella prima infanzia che 
nella pubertà, lo sviluppo del 
linguaggio, dell'intelligenza e 
della personalità con alcuni 
capìtoli finali dedicati a pro
blemi specifici dell'adolescen
za: il secondo analizza il pro
blema dell'educazione e i ri
svolti filosofici, sociologici, 
economici, religiosi, psicologi
ci di essa. 

Per finire citiamo II libro di 
Sylvia Anthony a La scoperta 
della - morte nell'infanzia » 
(Armando, pp. 321. L 4000) 
che propone attraverso testi
monianze dirette un argomen
to di ricerca finora scarsa
mente approfondito- l'idea 
della morte nella raffigura
zione Infantile. 

G. P. Lombardo 

SCRITTORI ITALIANI: GUGLIELMO PETRONI 

Limpido grumo di memoria 
GUGLIELMO PETRONI, 
« La morte del fiume », 

; Mondadori, pp. 1*4. L 2.MQ. 

' Dopo diversi anni di si-
; lenzio, Petroni si npresenta 
: al pubblico con « La morte 
, del fiume» che già nel ti

tolo rivela la canea polemi
ca contro la nostra attuale 

.' tecnizzata società. Infatti, 
; Stefano Calzolari, di certo al

ter-ego dell'autore, ritornan-1 do alla natia Lucca, già sin 
dal primo impatto con Tarn 

• biente. scopre Io sconcio di 
• un fiume morente, mentre 
: tuttora e viva nel protago-
, nlsta la memoria della ver

deggiante e pura natura cir
convicina. 

Ma il libro, via via, si sno-
' da con tono pacato e intl-
' inamente dolente, nel rivoli 
- d'un passato in cui accanto 

a ragazze Inquiete e corag-
' glose si da combat;ere il fa-
1 teismo, come Zita, e accanto 
i a popolane schiette, o a don

na come Lera Martelli che 

abitava fuori porta In una 
vecchia villetta, si muovono 
anche emigrati napoletani 
(la famiglia Vitiello) - male 
Inseriti in quel lembo tosca
no Ma non è soltanto la ri
presa di motivi mnemonici 
che pervade il romanzo, ma 
l'orizzonte ideologico che nel 
suol stridenti contesti ci vie
ne restituito Rivediamo co
si le malefatte della teppa
glia fascista, scorci di resi
stenza. l'amore fra Sante e 
Giulietta, la cui famiglia è 
In declino -finanziario 

Il libro di per sé. come fa
cilmente si deduce è compo
sito. ma rircamente articola
to in un succedersi di fatti 
che sbocciano con un traso
gnato ritmo di meraviglia 
per la possibilità che si of
fre al lettore di conoscere gli 
aspetti d'un sano e Torse ir
reparabilmente scomparso su
burbio cittadino. 
- Né bisogna dimenticare lo 
antiquario inurbatosi a Ro
ma che in uno degli ultimi 

capitoli del romanzo accom
pagna Stefano in quella Luc
ca in cui vive, tagliata dalla 
storia, una vecchia e altera 
zia. Viene evitata l'ombra 
dell'intimismo elegiaco e dei 
dettami didascalici perché 
« La morte del fiume » è nu
trito d'una realtà obiettiva, 
colta sul nascere di primi
geni i sentimenti, con una ca
rica conoscitiva quasi alba-
re. almeno per il pullullo dei 
personaggi popolari 

La scrittura è semplice, 
condotta con estremo rigore 
di chi vuole farne carica li
beratoria d'un limpido gru
mo di memoria Infine, il ro
manzo si chiude con poche 
righe dedicate al costante e 
silenzioso ricordo d'un uomo 
letterariamente eccelso quale 
fu Niccolò Gallo la cui figu
ra umile ancor più ci fa re
cuperare li breve diagram
ma della sua vita. 

Giuseppa Bonaviri 

ATTUALITÀ' 

Scienza e 
tecnica 
della 

informatica 
MICHAJLOV, CERNYJ, Gì-
LJAREVSKIJ, « Principi di 

< Informatica », Editori Riu
niti, pp. 504, L. 7.000. 

Il libro dà un'Idea panora
mica dei problemi, si sofferma 
su tecniche e procedimenti, 
esamina la letteratura e for
nisce le conclusioni essenziali 
chiaramente miranti ad uno 
scopo pratico di formazione 
dej personale nel settore del. 
l'informazione, una categoria 
molto ampia ed In via di ra
pido E allargamento: non più 
soltanto gli addetti alla rete 
tradizionale delle biblioteche 
ma anche quanti, In seno ad 
imprese, centri di ricerca, or
gani di informazione, svolgo
no un lavoro intermedio fra 
la produzione e la riproduzio
ne della scienza. Gii Autori 
vedono nella informazione un 
livello della scienza la cui Im
portanza cresce tanto con l'ac
cumularsi del fondo di cono
scenze passate quanto con l'al
largamento del lavoro di ri
cerca scientifica. 

Attualmente l'organizzazio
ne dell'informazione, in base 
alle esigenze manifeste, si pre
senta come necessità in una 
serie di punti vitali della pro
duzione sociale: 

— le biblioteche pubbliche, 
intese come centri di informa
zione generale; 

— scuole e università secon
do le accresciute esigenze di 
un sistema di Istruzione che 
attinge sempre di più ai pro
dotti contemporanei della cul
tura; 

— centri di ricerca, per evi
tare duplicazioni di ricerca e 
snellire la documentazione o 
la trasmissione dei risultati, 
ma anche per accrescere l'o
rizzonte interdisciplinare del 
ricercatore; 

— le imprese o consorzi di 
Imprese, per il fatto che non 
si può più produrre niente 
senza sapere perchè si produ
ce, di ciò che altri produce e 
come lo produce; 

— le associazioni sindacali, 1 
partiti che cercano un costan
te collegamento con la società 
nelle sue articolazioni; 

— le amministrazioni pub
bliche. gli enti in quanto fonti 
di dati per altri ma anche 
centri di studio del campi in 
cui operano. 

Al limite, il traguardo non 
più tanto futuristico dell'in
formazione è oggi un sistema 
che metta a disposizione « tut
te le informazioni per tutti», 
secondo ovviamente le linee 
di sviluppo della « domanda » 
sociale, ma comunque alla 
scala di una società di 6 mi
liardi di persone quale si va 
delineando per la fine di que
sto secolo, i -

Gli Autori concedono poco 
al futuribile. Riprendono an
zi, in più punti, la polemica 
con i fautori di un'affrettata 
tecnicizzazione dell'accesso 
alla documentazione e con là 
mitizzazione delle prestazioni 
che si possono organizzare sui 
calcolatori elettronici. Il loro 
richiamo alla realtà di parten
za è certo -salutare anche per 
la società italiana che non rie
sce ancora ad organizzare le 
sue biblioteche come un ser
vizio pubblico accessibile a 
vasti strati di popolazione. 
Tuttavia l'aumento della pro
duzione di documenti e la va
rietà tecnica dei mezzi in cui 
si incanala l'informazione è 
oggi impressionante. La cita
zione del settore della chimi
ca. dove si producono ogni 
anno 10 mila periodici, non 
meno di 180 mila nuovi com
posti — che hanno raggiunto 
già il numero di due milioni 
e mezzo — è d'obbligo. 

Ma in un piano più gene
rale va messo in rilievo che 
oltre alla valanga di stampati 
(talvolta in forme a scarsa 
circolazione, come le relazioni 
di brevetti o i rapporti scien
tifici) una massa sempre p.ù 
grande di informazioni viene 
affidata alla registrazione so
nora, alia fotografia o al film, 
tradotta • in codici costruiti 
con linguaggi artificiali oppu
re materializzata in prodotti. 

La necessità di una scienza 
e una tecnica dell'informazio
ne ci appare, allora, sotto Io 
aspetto di un problema ge
nerale della società in cut vi
viamo, condizionante il suo 
avvenire. 

Uno degli aspetti impressio
nanti del tipo di sviluppo ca
pitalistico è costituito dall'au
mento della quantità di co
noscenze scientifiche e tecni
che che non trovano prati
co impiego. Il rapidissimo 
sviluppo della scienza nelle 
sue manifestazioni «di pun
ta» — l'energia nucleare, 11 
calcolatore elettronico — na
sconde il fatto che mentre le 
conoscenze scientifiche sulla 
carta sembrano raddoppiare 
ogni dieci anni, la capacità 
di utilizzarle in rapporto a 
tutti gli uomini sembrano di
minuire proporzionalmente. 
Non solo l'edilizia o l'agricol
tura ma persino il processo 
di formazione scolastica con
tinua ad utilizzare in gran 
parte metodi e strumenti ela
borati quando la grande mag
gioranza delle conoscenze at
tuali non erano state anco
ra prodotte. 

Questo non avviene per ca
so, dipende dal fatto che la 
produzione assume le forme 
che sono detute dalla strut
tura degli interessi organiz
zati nella società. In genere 
le Imprese, o gli enti pubbli
ci, non sono ansiosi da noi di 
sapere se operano al me
glio delle possibilità: hanno 
obbiettivi prefissati, siano es
si Il profitto o il potere. Ma 
proprio perciò la consapevo
lezza dell'esigenza e dei pro
blemi dell'Informazione può 
contribuire oggettivamente a 
far maturare il mutamento 
sociale. 

In questo senso questo non 
è un libro per specialisti, ma 
« per tutti ». 

Ronzo Stafanalli 

:> 

EDIZIONI D'ARTE 

Grecia terra amata 
Un'eccezionale cartella in cui con straordinaria naturalezza s'inte
grano le poesie di Nicos Bletas Ducaris e le opere di cinque pit
tori italiani, testimonianza di solidarietà con la resistenza ellenica 

« Grecia terra amata •. Cin
que poesie di Nicos Bletas 
Ducaris e cinque serigrafie 
di Borgonzonl, Brocca, San-
tachlara, Treccani, Zigalna 
con una Introduzione di Lu
ciano Borgonzinl, Gratis edi
zioni d'arte, L. 200.000. 

La lotta dell'esiliato, infitti
ta di nostalgie, di sofferenza 
di memorie impietrite e di 
una speranza in cui trasco
lorano — fuse nell'intrico del 
sentimenti — ombre di mor
te e presagi di una vita an
cora possibile, questa lotta 
a cui si può partecipare sol

tanto facendosi carico d'av
vilimenti Infiniti, di amarez
ze e di esaltazioni subito in
cupite, è al centro della poe
sia, e della vita, di Nicos 
Bletas Ducaris. Il dramma 
della Grecia, che è tragedia 
del mondo, trova nel versi 
di questo poeta una eco pro
fonda, un ritmo antico e pre
sente, una universalità, infi
ne, che restituisce il senso 
di fondamentali valori della 
vita individuale e sociale 
prepotentemente riemersi nel 
momento in cui più sono cal
pestati. 

« Nella poesia di Bletas non 

Caruso violento 

Per 1 tipi di Alfani editore è uscita in questi giorni una mono
grafia curata dal critico d'arte dell'Unità di Roma. Dario Micacchi, 
sull'opera grafica del pittore Bruno Caruso. Di Caruso che, scrive 
Micacchi, «dice cose terribili e violente con forme fredde», in 
questo volume sono riportati oltre un centinaio di disegni, dal 
1948 al 72. U volume costa 5.000 lire. Nella . riproduzione: un 
diseguo del 1971 dal titolo < Ragazzo col falco ». , , 

TESTI DIVULGATIVI 

I precursori 
del socialismo 

GIAN MARIO BRAVO, « Le 
orìgini del socialismo con
temporaneo 1789/1848 », San
soni, pp. 132, L. 800. 

Anche questo volume della 
collana Scuola aperta, corre
dato da un'ampia bibliogra
fia e da testi commentati, 
si propone come assai diver
so dagli strumenti di lavoro 
tradizionalmente fruibili da
gli studenti. La tematica del 
socialismo prima di Marx è 
già sperimentata da Gian Ma
rio Bravo, ed egli ne rico
struisce qui i lineamenti fon
damentali in un quadro lim
pido e preciso. u 

Nel momento della sua for
mazione originaria il pensie
ro socialista è caratterizzato 
dall'a utopismo » (si pensi al
la scuola di Saint Simon, di 
Fourier e di Owen), ma tale 
utopismo, nelle condizioni di 
disgregazione in cui si tro
va la classe operaia prima 
del '48, rappresenta pur sem
pre il tentativo di analizzare 
e descrivere la società del 
tempo, 11 processo di svi
luppo del modo capitalistico 
di produzione che aveva avu
to nella rivoluzione francese 
e nella formazione dello Sta
to moderno il suo punto di 
partenza. Sia pure in modo 
insufficiente e fantasioso il 
protosocialismo pone le pre

messe «per l'ulteriore balzo 
che la dottrina socialista e 
il movimento operaio • con* 
giuntamente avrebbero com
piuto in avvenire» (p. 11). 
Blanqui (1803-1882) studia le 
strutture politiche e le for
me assunte dal potere. Prou-
dhon sottopone ad esame la 
base del sistema economico 
moderno: la proprietà. Lud
wig Gali, Karl Grtìn, Moses 
Hess, che operano In Germa
nia nella prima metà del
l'Ottocento hanno notevole 
influsso sulla formazione di 
Marx e contribuiscono a chia
rire la 'nozione di ' sociali
smo. definito da Hess «quel 
rovesciamento del presente 
stato sociale, che rende im
possibile anche l'ultima ari
stocrazia» l'aristocrazia del 
danaro». 'Attraverso l'elabo
razione critica di Marx, che 
ha come punto di riferimen
to figure come quella di 
Weitllng. teorico della Lega 
dei giusti, il socialismo si li
bera dagli aspetti sentimen
tali che ostacolano la vera 
comprensione del bisosml ope
rai per giungere alla sua 
maturazione dottrinaria e 
politica con la a Miseria del
la filosofia» (1847) e con il 
«Manifesto del Partito co
munista» (1848). 

Giovanna Cavallari 

vi sono solo ricordi -— scri
ve Luciano Bergonzlnl nel te
sto di presentazione della car
tella di serigrafie Grecfa ter
ra amata uscita di recente 
per 1 tipi della Grafis edi
zioni d'arte — c'è anche la 
rabbia, la disperazione del
l'assurdo per olò che acca
de e si ripete ovunque e ogni 
volta che sono in pericolo 
i privilegi... e c'è anche ri
brezzo, schifo e persino pau
ra». 

Al temi di questa poesia, 
nota al lettore italiano attra
verso U volume edito da 
Guanda alcuni anni fa, < si 
sono richiamati direttamente 
gli artisti che hanno esegui
to le serigrafie della cartel
la: Borgonzonl, Brocca, San-
tachlara, Treccani e Zigaina. 
Nomi di giovani e di meno 
giovani, di diversa notorietà, 
accomunati nell'Intento di 
dare un contributo attivo al
la nascita di un nuovo fo
glio della resistenza greca, 
«Operalo combattente», che 
Bletas Ducaris e i suoi com
pagni d'esilio hanno deciso 
di pubblicare. 

Non è nuovo l'incontro fra 
Bletas e gli operatori del
l'ambiente artistico. Ricordo 
che per l'edizione di Guan
da toccò in sorte proprio a 
me di mettere in contatto 11 
poeta con l pittori che illu
strarono con le loro opere 
il volume, artisti bolognesi o 
presenti a Bologna, fra i qua
li lo stesso Santachlara au
tore di una delle serigrafie 
ora pubblicate, e Roberto Se-
bastian Matta che esegui il 
disegno per la copertina. Ora 
l rapporti di Bletas Ducaris 
con l'ambiente artistico na
zionale si son fatti più stret
ti, operanti nel segno della 
solidarietà antifascista e la 
cartella Grecia terra amata è 
testimonianza e frutto di un 
impegno nato dalla parteci
pazione attiva alle stesse lot
te per la libertà e contro il 
risorgente fascismo europeo. 

Il foglio di Zigaina, scabro 
nel monocromato e intriso 
della profonda disperazione e 
di quel sentore di morte che 
non riesco a non avvertire 
presente in ogni opera del
l'artista friulano, è forse 
quello ove la « disperazione 
dell'assurdo» trova la sua 
traduzione più dolente. La 
malinconia, incupita e fer
ma nel volto di quegli uomi
ni dal «grande viso lungo» 
che Treccani ha composto 
traducendo con immediatez
za straordinaria da un ver
so di « Chi ha invitato la tri
stezza», narra di antiche 
sconfìtte, di dolori immemo
rabili che tagliano, come una 
piaga insanata, la vita degli 
oppressi. Anche la serigrafia 
di Aldo Borgonzonl, nell'ur
to del colori — nero e san
gue — parla di lutto e di 
sofferenza, ma vi si accom
pagna, come sempre In que
sto ' artista profondamente 
«popolare», la fierezza del 
dolore, delle «madri vestite 
di pianto», donne di Grecia, 
certo, in cui si ritrova la 
stessa forza delle mondine 
di Medicina o delle madri di 
Modena: vittime del vecchio 
e del nuovo fascismo. 

Brocca e Santachlara sono 
i più giovani fra gli autori 
della cartella e la loro pre
senza, come dice giustamen
te Bergonzini, ha il significa
to di una continuità. Brocca 
ha preso lo spunto da «Le 
ultime note di una melodia » 
per costruire la ossessionan
te galoppata di cavalli che 
percorrono il cielo delle cit
tà della Grecia ad annun
ciare sangue e sciagura. E* 
una visione quasi surreale, 
carica di pathos che suona 
a significativo contrasto con 
la Icasticità realistica della 
composizione di Santachlara, 
immagine diretta, senza me
diazione di simboli, quasi una 
crudele volontà di far crona
ca attraverso lo strumento 
potente del suo disegno che 
narra di una laica «pietà» 
operaia. Le poesie di Bletas 
Ducaris e le opere degli ar
tisti non si sovrappongono 
semplicemente, come spesso 
accade quando la volontà di 
impegno politico è tanto sco
perta, ma si integrano con 
straordinaria naturalezza. E* 
questo, al di là di altre con
siderazioni. che rende la car
tella Grecia terra amata, un 
documento importante e si
gnificativo. 

Franco Solmi 

IN LIBRERIA 

.VI Conferenza Operaia del PCI 
« VI conferenza operaia 
del PCI (Genova 8-10 feb
braio 1974)». Editori Riu
niti, pp. 336, L. 2000. 

(Luciano Albanese). — Sono 
raccolti In questo volume gli 
atti integrali della VI Confe
renza operala del Partito co
munista Italiano, tenutasi a 
Genova dall'8 al 10 febbraio 
1974, alla presenza di 4010 de
legati eletti direttamente da
gli operai comunisti di 2087 
fabbriche italiane. 

SI è trattato di un grande 
confronto democratico, dove 1 
delegati operai di centinaia 
di fabbriche grandi e piccole 
hanno portato la loro testi
monianza su questi anni di 

dure lotte per un nuovo svi
luppo economico e sociale del 
Paese, stimolando In tal mo
do l'acuirsi della coscienza po
litica della classe operaia « 
contribuendo ài dibattito, In 
cui le esperienze di ognuno 
hanno trovato un momento 
di verifica e di sviluppo. Al
tissima, pari al 10 per cento, 
è stata la partecipazione fem
minile. Rilevante anche 1* 
presenza di impiegati (13,7 
per cento) e tecnici (6,5 per 
cento). L'età media dei delt-

f ati si aggirava intorno «1 
1 anni. Hanno inoltre assi

stito al lavori della conferen
za 2425 operai inviati da azien
de di tutte le province e da 
aziende di molti paesi europei. 

L'illuminismo tedesco 
NICOLAO MERKER, e L'il
luminismo tedesco •, Later
za, pp. 453, L. 2500. 

(Vittoria Franco) — Il ter
reno storico-fllosoflco-cultura-
le da cui nasce 11 libro di Mer-
ker (apparso per la prima 
volta nel 1968 e riproposto 
ora In veste snellita) è la rea
zione antiidealistica che ca
ratterizza soprattutto il se
condo dopoguerra italiano. In 
particolare, per una cerchia 
di studiosi che si ispirano alle 
posizioni di Della Volpe, l'an-
tiidealismo diventa premessa 
per una linea Interpretativa 
che tende a operare una frat
tura fra Hegel e Marx. Tale 
tendenza si ritrova nel tenta
tivo di Merker di restitutio 
deWAufklàrung, che diventa 
tentativo di ricercare In essa 
I presupposti storico-culturali 
del materialismo storico. 

Richiamando la definizione 
hegeliana del «rischiaramén
to» Inteso come semplice e 
astratta filosofia della rifles
sione, Merker contesta, Infat
ti, la possibilità di accostare 

Hegel sUVAufkl&rung e soprat
tutto a Lessing, accostamen
to operato da Lukàcs in ti 
giovane Hegel. Lukacs, però si 
poneva dal punto di vista sto
rico-sociale più che da quello 
filosofico, considerando l'illu
minismo come « l'ideologia 
uscita dalla borghesia». 

L'illuminismo è dunque la 
ideologia di una classe, «11 
terzo stato borghese». Esso 
ha avuto una funzione di pro
gresso nella misura in cui la 
borghesia ha avuto una fun
zione emancipatrice. In tal 
senso Lessing, scrittore indi
pendente, decisamente contra
rio a ogni servilismo cortigia
no e all'ideologia nobiliare-
feudale, é l'esponente più 
rappresentativo dell'Illumini
smo tedesco, dell'illuminismo 
non accademico che, soprat
tutto, ha avuto il ruolo di 
critica della cultura e delle 
Istituzioni tradizionali. H me
rito del libro di Merker con
siste proprio nell'aver mostra
to, attraverso l'opera di Lea
sing, l'Intreccio economico, 
sociale e culturale che sta 
alla radice déll'Aufkl&rung. 

La nuova realtà svedese 
SARA LIDMAN, «Rapporto 
dal sottosuolo svedese a, Ei
naudi, pp. 129, L. 1200. 

(Stefano Cingolani) - Furo
no gu scioperi dei minatori 
e dei portuali, nell'autunno 
del '69, a concludere in Sve
zia ben 30 anni di «pace so
ciale» e ad incrinare il mo
dello socialdemocratico appa
rentemente meglio riuscito 
d'Europa. Ora, dopo anni di 
nuova dinamica sociale, an
che la situazione politica è 
mutata. Il radicalizzarsi del
lo scontro di classe ha por
tato ad adottare il sistema 
proporzionale nelle elezioni; 
e in Parlamento lo scorso 
anno ha fatto il suo ingresso 
una non trascurabile rappre
sentanza comunista. Lo stes
so leader socialdemocratico 
Olaf Palme ha dichiarato re
centemente che il punto de
cisivo è il potere nella so
cietà a partire dalle fabbri
che e dai luoghi di lavoro, 
ipotizzando nuovi strumenti 
di controllo democratico. 

Nel «rapporto dal sotto* 
suolo svedese » si rispecchia
no proprio 1 protagonisti 

principali di questa nuova 
realtà. Le interviste che com
pongono il libro sono state 
raccolte da Sara Lidman 
(esponente del movimento 
antimperialista) a Svappa-
vaara, un centro minerario 
al di sopra del circolo po
lare, tra i minatori della 
LKAB, azienda nazionalizza
ta del settore, la più grande 
società di esportazione di mi
nerali del mondo. E* una 
testimonianza viva, diretta, 
delle intollerabili condizioni 
di lavoro; la fotografia di 
una situazione sul punto di 
esplodere. Gli stessi operai, 
infatti, il 9 dicembre del 1989 
diedero vita al più grande 
sciopero del dopoguerra in 
Svezia, sull'onda della lotta 
intrapresa un mese prima 
dai portuali di Goeteborg. 

Dalle dichiarazioni dei la
voratori traspare la denuncia 
dello sfruttamento accompa
gnata alla insoddisfazione 
per un sindacato che agisce 
secondo lo «spirito di conci
liazione» interclassista e al 
quale «è meglio non dire a 
quale partito appartieni. Se 
sapessero che sei comunista 
verresti liquidato alla svelta*. 

Razza e comportamento 
DAVID EFRON, «Gesto, 
razza, cultura », Bompiani, 
pp. 280, L. 4500. 

(Antonio Sacca) — Pur es
sendo un'investigazione, e su 
un tema dall'apparenza non 
rischiosa — il comportamen
to gestuale delle minoranze 
ebraico-tradizionali e sicilia
ne-tradizionali in territorio 
americano — di fatto il vo
lume di Efron entra in cam
pi dirompenti e cerca di con
tribuire alla chiarificazione e 
alla soluzione del rapporto 
tra razza e comportamento, 
di stabilire cioè se il com
portamento scende da con
notazioni biologiche o da in
cidenze ambientali, se il com
portamento, appunto perché 
stretto alla biologia, è immu
tabile o se invece, appunto 
perché connesso all'ambiente, 
muta al mutare dell'ambiente. 

Per smontare la tesi di un 
nostro comportamento immu
tabile e dovuto alla razza, 
Efron compie una indagine 
sperimentale su gruppi ebrai
ci tradizionali e su gruppi si
ciliani tradizionali, confron
tandoli poi a nuclei ebraici 

e siciliani assimilati. Aluta
to nella sua indagine empi» 
rica da vivaci e puntuali di
segni, Efron delinea con umo
rismo e netta percezione del
le caratteristiche peculiari la 
vivacissima mimica degli e-
brel tradizionali, il loro par
lar con le mani, le braccia, 
le teste più che con la stes
sa parola, la dissonanza del 
loro minuziosi e rapidissimi 
movimenti, e ne fa confron
to con quelli armoniosi, sim
metrici, ampi, magniloquenti 
del siciliani; quindi, sempre 
sulla base di osservazioni di
rette, tende a mostrare co
me nei gruppi assimilati 1 ge
sti-si attenuano, mutano o 
scompaiono, tal che il gesto 
non e eredità ferma di una 
razza ma frutto, sia pure di 
ardua motivazione, di am
bienti e tradizioni culturali. 
Una dimostrazione che per 
la raffinata individuazione 
dei segni mimici, per le co
lorite raffigurazioni visive, per 
la spigliata narrazione di un 
modo di parlare, senza pa
role, oltre che essere anti-
razzista è pure divertente. Un 
modo divertente di essere aa-
tirazzisti, insomma. 

SAGGI DI LETTERATURA 

Il racconto campagnolo dell'Ottocento 
PIERO DE TOMMASO, e II 
racconto campagnolo dell'Ot
tocento italiano », Longo, pp. 
213, L 3300. 

La cosiddetta letteratura 
rustlcale si colloca all'inter
no di quella letteratura po
polare di impianto pedago
gico ed educativo che, sorta 
dalle radici umanitarie del 
pensiero settecentesco e ar
ricchitasi dei fermenti prou-
dhoniani e saintsimoniani del 
primo Ottocento, si sviluppa 
soprattutto nei centri della 
Toscana e della Lombardia, 
sotto l'ipoteca egemonica del 
moderatismo - risorgimentale 
pre o post-quarantottesco 
Essa tuttavia non va disgiun
ta dalla più complessa (e 
meno univoca) problematica 
ideologico-culturale relativa 
alla « crisi del romanticismo » 
consumatasi intorno agli an
ni '40: entro cui si configura 
come un tentativo — sia 
pure alquanto fragile e vel
leitario — di rilancio della 
socialità delle poetiche ro
mantiche. della loro atten
zione al «bisogni» delle 
«moltitudini», dopo l'esauri

mento del gran mito scottia-
no e delle spinte attive del 
romanzo storico. 

Entro questa articolata pro
spettiva d'indagine tende a 
porsi più o meno organica
mente il lavoro del De Tom
maso: 11 quale fa discendere 
dalla sostanziale incapacità 
della dirigenza e Intellighen-
tia liberale del Risorgimento 
di realizzare un profondo 
esame dei rapporti di classe 
delle campagne (di quella 
realtà contadina di cui gli 
avvenimenti del «biennio ri
voluzionario » avevano rive-
Iato la presenza e l'impor
tanza nella rivoluzione nazio
nale) alcuni aspetti ed ele
menti ideologici di fondo sia 
di quel tipo di pubblicistica 
popolare (manuali, giornali, 
almanacchi ecc.) che si rivol
ge direttamente ai contadini, 
sia di quel genere rustlcale 
che annovera In ambito lom
bardo e veneto i suol rap
presentanti più slgnlficatlvL 

In entrambi 1 versanti la 
attenzione alle condizioni mi
serabili della gran mass* 
contadina è tutta nutrita da 
Idealluasionl di tipo rous-

seauiano della vita rurale, o 
da spirito di rassegnazione 
cristiana per gli inelimina
bili mali del mondo, e in 
genere da un'implicita denun
cia dei danni e dei guai an
cora maggiori — sia econo
mici che morali — dell'indu
strialismo. 

Ma la tematica del raccon
to campagnolo, inaugurata 
con fortuna europea da Glor-
gè Sand, In Francia, all'ini
zio del «decennio rosso», è 
proposta In Italia — come 
si diceva — come possibilità 
di rilancio della funzione 
sociale dell'intellettuale ro
mantico, della sua capacità 
— In quanto coscienza — 
di promozione complessiva 
del bisogni del presente, del
la società nazionale: come 
si può notare nella lettera-
manifesto di Cesare Correnti 
apparsa, alle soglie del '48, 
nella «Rivista europea» (e 
— direi — soprattutto nella 
nota redazionale, voluta e 
aggiunta sicuramente dal 
Tenca, nella quale tra l'al
tro Interessante e significa
tivo risulta l'accento posto 
tul problemi connessi con una 

rappresentazione letteraria 
del mondo contadino che non 
voglia essere folkloristica ed 
evasiva). 

Si tratta comunque di una 
proposta priva di sbocchi 
reali: e — se si eccettuano 
talune cose della Percoto e 
soprattutto del Nievo — esau
ritasi nell'assai mediocre li
vello della novellistica cam
pagnola dei vari Ravizza, 
Carcano, Dall"Ongaro ecc. 
(che il De Tommaso analiz
za attentamente, con garba
te e persuasive notazioni, 
mostrando di volta In volta 
il paternalistico populismo 
rurale che la contrassegna). 

Non a caso dunque il Ten
ca, in un articolo del '53 
(Inopportunamente trascura
to dall'Autore), prendeva de
finitivamente le distanze da 
ogni tipo di letteratura po
polare e rustlcale, mostrando 
di ritenere che il fare og
getto di un genere lettera
rio autonomo i ceti popolari, 
isolandoli dall'Insieme della 
compagine sociale, significa
va in definitiva ribadirne 
la condizione subalterna: • 

Indicava nel «romanzo socia
le» come «specchio e ann-
tomia del corpi sociali» la 
nuova forma narrativa in 
grado di promuovere una rap
presentazione complessiva del-
le tendenze e dei bisogni del
l'intera società. 

Del resto — come osserva 
conclusivamente il De Tom-
maso, analizzando la produ
zione degli ultimi scrittori 
rusticali, quali Ranieri Sana
si, Antonio Caocianiga, Pom
peo G. Molmenti — all'indo
mani < dell'unità d'Italia, di 
fronte alla drammatica emer
genza delle più acute con
traddizioni della società post-
unitaria, la letteratura cam
pagnola finiva col perdere 
anche il suo spazio pedago
gico e moralistico, e si per
petuava stancamente in una 
accentuata linea idilllco-eva-
slva (mutuata dalla Sand 
e dall'Auerbach), quale pri
ma, del tutto passiva e Inerte, 
risposta ai nascenti 
di Industrializzazione." 

Pasqual* V< 
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